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presso l’ ufficio principale di Pubblicità A. MANZONI 

Il caso Palizzolo insegna 
Un dispaccio da Roma alla Pro- 

vincia di Mantova avverte il colto 
pubblico. e 1° inclita guarnigione, che, 

stando alle voci che corrono a Mon- 

tecitorio, un processo contro Palizzolo 
porterebbe gravi rivelazioni e scandali, 
e potrebbe esservi coinvolta anche 
la responsabilità di qualche ex-Mi- 
nistro. 

Eccoci quindi di fronte ad un altro 
caso della vita politica italiana, nel 
quale non ci si vede chiaro, o meglio 
ci si vede l'enorme distanza che è 
fra essa e l’amministrazione della 
giustizia. 

I giornali sono pieni di osserva- 
zioni pel modo col quale i meccani- 
smi del potere esecutivo hanno agito 
nelle inchieste per l'uccisione del 
Notarbartolo, e non si fermano al 
particolare, ma ne traggono motivo 
per risalire sino al sistema di governo, 
nel quale apertamente, anche i più 
teneri delle nostre istituzioni parla- 
mentari, ravvisano e -riconoscono il 
marcio che dupo aver ròso dilaga in 
putridume. 

Per molti dei polemisti anche li- 
beralissimi non vi è ramo della pub- 
blica amministrazione che non sia 
bacato, per causa del sistema, e non 
celano gli episodii che confermano @ 
meraviglia il loro asserto. 

Veramente, e’ è da restarno edifi- 
cati, anche per insegnamento di quei 
dabben cattolici, i quali non sanno 
capacitarsi dell’ astensione dalle urne 
politiche, comandata dal Papa. 

Infatti i cattolici a Montecitorio, 
non avrebbero avuto altro risultato 
da quello infuori di. presenziare il 
lavorìo del parlamentarismo, testimo- 
nii qualificati d’ intrighi, di sotterfugi, 
di espedienti, di manomissioni e si- 
mili, costretti a chiudere un occhio 
e perfino ad apparire complici dei 
più scaltri e dei meno serupolosi, per 
finire a dovere abbandonare un am- 
biente non fatto per essi e peri loro 
costami. — 3 

E° meglio, senza dubbio, non aver 
mai partecipato a tenere in piedi un 
edificio, poggiato sopra il sistema 
egoistico di far prevalere il benepla- 
cito delle sètte, che aver a deplorare 
l'ombra perfino della propria conni- 
venza, obbligati ad allontanarsi dal 
campo del combattimento per la pre- 
valenza di armi avverse temprate nel 
veleno. più esiziale. 

Il liberalismo è destinato ad essere 
divorato da’ suoi figli naturali che 
sono il socialismo e l’anarchia : i quali 
alla lor volta dovranno cedere il 
campo, dopo chi sa quali cataclismi 
cittadini e sociali, alla giustizia senza 
alcun’aggiunta, a quella giustizia che . 
sola può fare felici gli individui e le 
nazioni, che ha le sue radici nella 
proporzione dei diritti e dei doveri, 
e che non barcamena tra la realtà 
delle cose © l’opportunismo, tra la 
smania del farsi avanti (o) l’oggettiva 

potenzialità dei mezzi acconci a fecon- 
dare l’arte di soccorrere ai bisogni 
degli amministrati. 

. Volere dagli elementi del libera- 
lismo trarre materia «di rinnovare il 
sistema d: governo, è tempo perduto. 

Esso è nato infetto, e a chi nasce 
infetto non si può mai dare la salute. 

Bisogna attendere rassegnati che 
passi, impedendo frattanto che lasci 
dietro sè 1 germi della infezione, per 
quanto è possibile, 

fluenti, conclude. qui giustamente 
l’Osservatore Romano, è questo solo, 

di attendere ai popoli affinchè rinno« 
vino in sè lo spirito della educazione 
cristiana, e con il loro contegno pri- 
vato e pubblico insegnino che il con- 
trasto dei poteri dirigenti con le con- 
vinzioni e la vita degli amministrati, 
non può durare a lungo e torna esi- 
zialissimo alle istituzioni. 

E’ il liberalismo, in una parola, 
che ha da venire a patti; non sono 
i cattolici che hanno da. offrirsi a 
mendicarli. 

PARLAMENTO ITALIANO 
SENATO DEL REGNO 

Roma, 15. — Si apre la seduta alle 
3.45 sotto la presidenza di Saracco. — 

Dopo aver approvato il disegno di 

legge sul nuovo organico degli ufficiali 

di P. S. si discute il bilancio dell’ in- 

terno. Paternò relatore domanda quali 

risultati ha dato l’ eleggibilità dei sin- 

daci. Pelloux risponde che l’ eleggibi- 

lità del sindaco a tutti i comuni ha 

dato risultati soddisfacenti, però è sua 

intenzione linitarla. Il presidente co- 
munica che il senatore Arton è note- 
volmente migliorato. Si approvano tutti 
i capitoli del bilancio. — La seduta 

termina alle ore 6. 

CAMERA DEI DEPUTATI 

Seduta ant. del 15. 
Roma, 15. — La seduta si apre alle 

10,5 sottto la presidenza di Colombo 
e si riprende la discussione del pro- 

getto per combattere le frodi nella 
preparazione e nel commercio dei vini. 
La seduta levasi alle 12.15. 

(Seduta pom. del 15). 
Roma, 15. — Apresi la seduta alle 

2,30 sotto la presidenza di Colombo. 

Dopo alcune interrogazioni d’ indole 

locale, tra. cui una di Colarusso sui 
provvedimenti che il ministero intende 
prendere contro la malavita e la mafia. 

De Martino svolge la proposta di 
legge di sua iniziativa e di altri per 

una inchiesta sulle condizioni sociali 

politiche ed amministrative di Napoli 
e Palermo nei rapporti della mafia e 

della Camorra. Proponendosi di essere 
assolutamente sereno ed obiettivo, ri- 
vendica, altamente «il merito di aver 
voluto additare un male perchè se ne 

studii il rimedio, e respinge la accusa 

di aver confuse le condizioni del Mez- 
zogiorno con quelle di due città sin- 

gole, essendo innegabile che se non la 

bassa mafia o la bassa camorra pro- 

priamente dette, ci sono molti comuni 
del Mezzogiorno inquinati da condan- 

teresse di tutti di allontanare. Insiste 

poi nel dire che considera atto di pu- 
triottismo vero avere invocata una in- 

chiesta, non come una conseguenza di- 

retta di un processo: che si dibatte, 
ma perchè il processo medesimo ha 

rivelato l’ anormalità assoluta di certe 

situazioni e di certi costumi. Accenna 
ai mezzi coi quali la mafia e la ca- 
morra usano imporsi creando il disor- 

dine sociale e deplora di vedere l’ am- 
ministrazione e la giustizia soggette 

ad ogni genere di illecite influenze. 

Parlando più specialmente delle con- 
dizioni della città di Napoli ricorda 

i che molte volte le autorità tutorie do- 
verono intervenire per annullare disa- 
strosi contratti stipulati dal municipio 
di Napoli e di aver dovuto disciogliere 
servizii. pubblici creati a solo scopo 
elettorale all'insaputa degli stessi con- 
siglieri comunali e che importano gravi 
oneri alla finanza pubblica napoletana, 
Parecchie inchieste furono fatte dal 
governo in proposito; ma il più delle 

nevoli metodi anministrativi che è in-. 

Compito adunque dei cattolici in- 1 Una sola volta l'on, Crispi tentò di 
rompere la catena degli abusi ed ebbe 
l'appoggio di tutti gli onesti. Ma non 
si potè per varie ragioni andare in 

fondo e nessuno potrà andarci più mai 
coi. soli mezzi di ordinaria amministra- 

zione. Perciò invoca un’ inchiesta par- 
lamentare che studii i mali e ne cerchi 

le cause e ne proponga i rimedi pèr 

risollevare, la, fiducia degli onesti nelle 
istituzioni e nelle leggi. (Vive  appro- 
vazioni). 

De Bernardis crede che la Camera 
possa oggi venir meno alle consuetu- 
dini cortesi e non accordare la presa 
in considerazione alla proposta dell’on, 

De Martino. I fatti che risultano dal 
processo di Milano non possono toccare 

la città di Palermo, e se colpe singole 

hanno potuto emergere, male fecero 
quelli che sapendolo, non le denunzia- 

rono e non. le punirono. Quanto alla 

città di Napoli, osserva. che l’on. De . 

Martino avrebbe: dovuto denunziare i ; 

fatti che afferma di conoscere non per 

promuovere un’inchiesta ma per ri» 

chiamare il governo. a valersi delle | 
leggi e a compiere il suo dovere, Af- 

ferma di non conoscere l'andamento 
delle amministrazioni locali di Napoli 

ma non potrebbe consentire nella sua 

proposta di affidarle insieme a quelle 
delle grandi città, al beneplacito del 

governo. Non nega che esistano in 
tutto o in parte i mali segnalati dal- 
l’onor. De Martino, ma prima di pro- 

nunciare un giudizio conviene ricercare 

le cause, e l’ oratore erede che una di 

queste cause, forse la principale, sia 
il peggioramento delle condizioni eco- 
nomiche delle provincie meridionali 
per effetto delle gravezze tributarie ; 

(Vivissimi rumori), e: dell’ abbandono 

materiale e morale in cui furono lasciate: ! 

dal governo. Date queste considerazioni 

di fatto e date. queste cause che non 
si possono d’un tratto rimuovere, crede 

inopportuna l'inchiesta, non essendovi 

altro modo di rimediare ai mali del 
mezzogiorno che quello di ristabilirvi 

‘ il pieno impero della giustizia. 
Bertolini dichiara che. il governo è 

risoluto, in seguito ai gravi fatti rive- 
lati dal processo Notarbartolo a colpire : 

| 
I deputati. si. squagliano. — Quan- 

tunque il Governo faccia grandi pres- 
sioni sui deputati perchè rimangano 

in Roma, i corridoi verdi di Monteci- 

torio. cominciano: a perdere la consueta 

animazione, Il numero legale è. in pe- 
ricolo. 

Sessione supplettiva di esami. — Con 

deliberazione odierna Baccelli ha con- 

cesso una. sessione supplettiva di.esami 

ai laureandi universitari, alle stesse 

condizioni dei laureandi, 

Si vuol mutare il personale di P. S. 
in Sicilia. — La Direzione Generale 

della pubblica sicurezza sta preparando 

un largo movimento nel personale de- 

gli ispettori e dei delegati nelle varie 

i provincie del Regno, Nei rispettivi uf« 

tutte le responsabilità sia in alto che 

in basso. Ma ora bisogna lasciare che 

l’opera della giustizia abbia libero il 
suo corso. À processo compiuto, il go- | 

verno saprà fare il suo dovere, ma 
deve essere lasciato: libero nella sua ! 
azione. Perciò. prega De Martino di : 

voler ritirare la sua proposta. Se De 

Martino vi insistesse il. governo per 

sentimento di cortesia non si opporrebbe . 
alla presa in considerazione, facendo le 
più ampie riserve. 

De Martino si rende ragione dei mo- 
tivi che hanno inspirato le dichiara- 

zioni del governo, ma crede che la 

Camera, come affermazione morale do- | 
vrebbe prendere in considerazione la 
proposta. 

Il Presidente mette a partito la pro- ! 
posta d’ inchiesta dell'on. De Martino. 
Dopo prova e controprova la proposta 
viene presa in considerazione. 

Si passa quindi a discutere il bi- 
lancio dell’ agricoltura. Niccolini do- 
manda che subito dopo la discussione 

del bilancio dell’ agricoltura sia iscritto 
nell'ordine del giorno il disegno di 

legge sulla tassa di fabbricazione degli 

zuecheri. Dopo comunicati i risultati 

della votazione segreta sui vari pro- 
getti discussi, la seduta viene levata 

alle 6.45. 

Politica, amministrazione e commercio 
(Nostra corrispondenza) 

Roma, 15. (Lucano) — La stagione 
pessima. — Perdura il tempo pessimo; 

tutte le linee ferroviarie sono e«inter- 
rotte. Al Ministero della murina sono 

giunte notizie di parecchi disastri ma: 
} volte rimasero polverose negli archivi, j pittimi, 

fici della Sicilia saranno inviati i mi- 

gliori funzionari, operandosi una com» 
pleta epurazione del personale colà 

esistente. 

— In questo momento si sparge la 

notizia di un disastro avvenuto nell’ ex- 

Tribunale, causa. uno scoppio di gas. 
Il disastro si limita a questo: esterna» 

i mente al Tribunale scoppiò un tubo 
‘ di gas sotto la strada, sollevando il 

ti 

i convento dei Filippini, ove siede il 

| 
i 

pavimento, spezzando i vetri delle case | 

e dei negozi all’intorno. Nessuna vit- 

tima. 

i fatti che nella prossima settimana ve- 

drà la luce in Roma un giornale quo- 
tidiano illustrato che assumerà il.titolo : 
L’Epoca. Sarà prettamente ministeriale, 

L’esportazione dei vini. — Dal prin- 
cipio della. campagna vinicola a tutto 

mila ettolitri di vini italiani. La mag- 
giore esportazione si è fatta per  l’Au- 

| stria Ungheria, 
Si vuol togliere Veleggibilità del Sin- 

daco ‘ai piccoli Comuni, — Pelloux di. 

chiarò oggi al Senato che presenterà 

un progetto di legge per restringere 

. l’eleggibilità del sindaco, avendo dato 

| l'estensione dell’ eleggibilità ai piccoli 
i Comuni cattivi: risultati. Tale: dichia- 

| razione dell’on. Pelloux era molto com- 

| mentata stasera a Montecitorio. 

| Per titolo dî direttore didattico. — La 

Commissione: per il conferimento dei 
titoli di direttore didattico si è riunita 

{ al Ministero della Pubblica Istruzione 
per stabilire i criteri generali da. se- 

i guirsi. Le domande presentate. sono 

circa trecento. Si calcola che. il lavoro 

| sarà terminato verso la metà di gen 

naio. 

discutere intorno alla elezione a sin- 

daco del principe Colonna, presentato 

. dai liberali. Si diede mandato di fidu- 

i cia ad una commissione di tre, per 
i intendersi definitivamente col gruppo 
i liberale sulla nomina del sindaco e 
| della giunta. 

La lealtà d’ un generale. 
Si pensi un po’ a queste parole che 

il generale Pelloux, annunziando le 

dimissioni del suo primo Ministero, 

pronunciava a Montecitorio nella se- 
duta del 3 maggio 1898: 

<Il solo consentire, per parte nostra, 

oggi si sono esportati dall’ Italia 490 | 

Pel nostrozSindaco. — I consiglieri | 
cattolici tennero oggi una riunione per ; 

Programma per l'omaggio so- 
lenne a Gesù Cristo Reden- 
tore e al suo Augusto Vicario 
negli anni 1900 e 1901 

Il tempo si avvicina della grande 
manifestazione di fede, di amore e di 

espiazione, cui il Comitato internazio- 
nale, sorto sotto gli auspicii del Sommo 
Pontefice Leone XIII, invitava tutti i 

Cattolici del mondo ad apparecchiarsi, 
per compierlo uniti in un cuor solo e 

in un’ anima sola, ad esempio delle 
n generazioni future. 

Pellegrinaggi. — Tutti a Roma! 
— Tutti è Loreto! — A Loreto’ per 

prostrarsi nella Casa fortunata ove Dio 

si fece Uomo; — per sospendervi una 

preziosa lampada votiva che, con la 

i sua luce perpetua, ricordi l’ Omaggio 

' Novembre 1899. Con esso, 

Solenne al finire del secolo XIX reso 

Scoppiù:di. pulci pradio ti» T'otbunalaz | dai popoli illuminati dalla fede a Gesù 

Redentore, figlio divino della Vergine 

Santissima. — A Roma ove Gesù Cri- 
sto pose l’incrollabile edifizio della 

sua Chiesa, 

Questo appello, già rivolto ai Cat- 

tolici, viene oggi con cristiana alle- 

i grezza ripetuto dal Comitato, felice di 

aggiungervi: 

A Roma, ove il Vicario di Gesù Cri. 

sto amorosamente chiama i fedeli, ove 

Un :inuopo' giortiale +Siningiin piene. Egli di sua mano apre le Porte Sante 

fioritura giornalistica; Si annunzia in» ; dei preziosi tesori della Chiesa. 

A Roma a sciogliere l'inno della 

gratitudine a Gesù Cristo nella Basi- 
i lica Laterana consacrata al SS. Sal- 

i vatore e sulla tomba di San Pietro; a 

consacrare al Cuore Divino del Reden- 

tore noi stessi-e il secolo XX; a lu- 

crare le Sante indulgenze del massimo 
Giubileo secolare dell'Anno Santo. 

A Roma ad attestare amore ed ob- 

bedienza alla Chiesa ed al Romano 
Pontefice, ad umiliare al suo trono, 

tributo di fedeltà, l’ obolo di S. Pietro, 

Ricordi - Funzioni - Feste. — Croci 
commemorative. — A tramandare ai po- 
steri la memoria della solenne profes- 
sione di Fede cattolica della fine del 
secolo il Comitato fa voti che in tutte 
le Chiese, e specialmente nelle Patriar- 
cali, nelle Metropolitane, nelle Catte- 

drali e nelle Chiese madri, sia collo- 

cata una Croce commemorativa, da 

inaugurarsi nella notte che congiunge 
i due secoli, nella quale sia scritto il 
motto : Jesus. Christus Deus Homo vivit . 

regnat imperat — MCMI, 
Il Comitato è lieto di annunziare che È 

il Sommo Pontifice, a propagare il col- 

locamento di questa Croce: e renderla 

più cara, ha benignamente concesso 

l’ Indulgenza di 100 giorni, da lucrarsi 
una volta al giorno, a tutti i fedeli 
che con cuore contrito la bacieranno 

recitando il Pater noster. 
Messa di mezzanotte. — Il Sommo 

Pontefice inoltre ha emanato per mezzo 

della Sacra Congregazione dei Riti il 

Decretum Urbis et Orbis, in data 13 

affinchè 

' Anno Santo s’ inauguri, e felicemente 

che fosse messo in votazione l’even- | 

tuale ritiro delle nostre navi dal Mar 

Giallo, sembrò a noi talmente disdice- 

vole all’onore e alla dignità del paese, 
che lo abbiamo senz'altro escluso. » 

E poi queste parole si confrontino 
colle seguenti, che lo stesso generale 

Pelloux pronunciava ieri l’altro in ri- 
sposta al discorso dell’onor. Giolitti : 

« Io dissi solo che avremmo condotto 

con dignità ed onore la faccenda ci- 
nese. » 

Vedrete che in altra circostanza il 

Pelloùx dirà: « Io dissi che sì sareb- 
bero ritirate le navi solo quando la 

| China svesse mostrato i denti duri, » 

si compia con l’invocazione del soc- 
corso di Dio e del suo Unigenito Figlio 

e Redentor nostro, ha concesso che il 
31 Dicembre 1899, alla mezzanotte, in 
tutte le chiese ed Oratori ove si con- 

serva la SSima Eucaristia. (secondo il 
prudente arbitrio degli Ordinari) possa 
esporsi l’Augustissimo Sacramento e 

celebrarsi una. unica messa letta o 

cantata, e che i fedeli possano rice» 
vere la Santa Comunione sia durante, 
sia fuori della messa. 

Nello stesso Decreto è compresa la 

medesima concessione per la notte del 
81 Dicembre 1900, che congiunge i due 

secoli, per rendere con solenne fun- 
zione grazie a Dio dei benefizi rice- 
vuti nel secolo trascorso, ed impetrarne 
dei maggiori cominciando sotto buoni 
auspici il secolo nuovo, 

Suggerimenti, — Il Comitato inoltre 
propone e caldamente raccomanda | 
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.-IL CITTADINO ITALIANO 

1° — Che la notte, la quale con- 
giunge i due secoli, dal maggior nu- 

mero possibile dei cattolici sia vegliata 
nella preghiera, come ultima parola di 

riparazione del secolo che muore, come 
prima invocazione a Dio del secolo 
che sorge. 

2.° — Che in quella stessa notte 
nelle campagne, e specialmente sulle 

sublimi vette dei monti, fuochi di gioia 
attestino la gratitudine e l’ adorazione 
dell’ umanità al suo Divia Redentore, 
che venne ad illuminare le anime con 
la luce del suo Vangelo per ridonarle 
alla speranza dei sempiterni gaudi del 

cielo. 
La Corona dell’ Omaggio a Roma. 

— La manifestazione solenne di amore 

e di fede che in tutto il mondo cat- 
tolico accompagnerà la fine del secolo 
XIX e il nascer del XX, avrà in Roma 
il suo centro naturale di convergenza. 

Roma sarà splendido miraggio di tutto 

il mondo. 
Funzioni a Roma. — Nell’ eterna 

città, sede gloriosa della Cattedra di 

San Pietro, saranno allora celebrate 
grandi e solenni funzioni di ringra- 

ziamento, alle quali tutti i Cattolici, 

anche lontani, debbono partecipare. 

Nel primo giorno poi del 1901 i figli 
della Chiesa sparsi per tutta la terra 
si uniranno in ispirito alla prima Messa 
celebrata nel nuovo secolo dal Romano 

Pontefice, che in quel giorno solleverà 

in alto il Sangue preziosissimo del- 

l’ Agnello nel Calice d’oro che Clero 
e popolo gli offriranno a testimonianza 
della loro unione indissolubile col Su- 

premo Pastore e Maestro infallibile. 

Ai piedi del Vicario di G. C. — Il 

Denaro di San Pietro, prezioso contras- 
segno dell’ amore fedele dei figli ac- 
correnti ai bisogni del Padre comune, 

ha rivissuto rigoglioso nella seconda 

metà del secolo XIX. Spetta al 1900 

lo scriverne la pagina più bella a co- 

ronamento del passato, a sprone ed 

esempio del secolo XX. 

{1 secolo si chiuda adunque rinno- 

vando l’ edificante spettacolo di popoli 
pollegrinanti a Roma, beati di deporre 

ai piedi del Sommo Pontefice l’ Obolo 
raccolto. 

E quando, sorto appena il nuovo se- 

colo, l’Epifania del 1901 ricordi la 
chiamata dei popoli a Gesù Cristo, a 

nuova testimonianza della Fede che 
condusse i Re Magi a deporre preziosi 
doni innanzi al Bambinello del povero 
presepe di Betlemme l’ Omaggio So- 

lenne avrà il suo suggello con l’ offerta 

che il Comitato Internazionale, in rap- 
. presentanza del Mondo Cattolico, umi- 

lierà al Santo Padre, come rinnovato 
tributo d’ amore obbediente alla Cat- 
tedra di S. Tietro, come voto ardente 

di nuove conquiste al Regno di Gesù 

Cristo, di nuovi popoli arricchiti dei 
benefizi inestimabili della Redenzione. 

Tutti all Opera! — E’ questa la 
parola d’ ordine che con rinnovato ar- 
dore ripete il Comitato Internazionale. 

Individui, famiglie,. città, nazioni, 
mossi da una stessa fede, da uno stesso 
affetto, onorino colla mente, col cuore, 
con le opere Gesù Cristo Redentore,’ 

L’onorino colla preghiera, con la 
parola, con gli scritti; l’ onorino prin- 
cipalmente col fermo proposito d’ una 

| Vita veramente cristiana. 

L’onorino nel tempio come nelle 
case, in privato ed in pubblico, nel 
loro segreto e con segni visibili e per- 

manenti ; l’onorino ovunque e sempre. 

Le associazioni Cattoliche tutte pri- 

meggino nell’onorarlo, nel farlo onorare. 

Il secolo XIX morente e il secolo 

XX nascente assistano alla gara santa 
ed universale nel concorrere all’Omag- 

gio Solenne a Gesù Cristo Redentore 

e al suv Augusto Vicario, nell’ impri- 

mere il suggello cristiano al secolo che 

muore, e stampare sulla culla del nuovo 

secolo il segno della Redenzione col 

motto glorioso. Cristus Deus homo vivit, 
regnat, împerat. * 

Roma, Decembre 1899. 

PEL COMITATO INTERNAZIONALE 
Il Presidente Onorario 

DomeNICO Cardinale JACOBINI 

Conte dott. Giovanni Acquaderni, presi- 
dente. — Comm. Filippo Tolli, vice- 
presidente. — Mons. Giacomo Radini 
Tedeschi, vice-presidente. — Sacerdote 
cav. D. Lorenzo maestro Perosi, vice- 
presidente. — March. cav- Tommaso 
Crispolti, segretario generale. 

L’alcool e il lavoro dei muscoli 
Un errore popolare, che contribuisce 

a favorire l’ uso dell'alcool, è il cre- 
dere che questo sia un mezzo per ri- 
generare le forze e che esso dia un in- 

cremento alla produzione del lavoro. 

Ciò è falso. In tutti i tempi, gli uomini 

dati ai grandi lavori muscolari, alle 

lotte atletiche, ad uno degli sport qua» 
lunque, hanno avuto cura di soppri- 

mere l’ alcool dal loro regime. 

Jacquet e Regnault hanno interro- 

gato parecchi ciclisti. Gli stessi dilet- 

tanti hanno detto che, in una corsa di 

60 o 80 chilometri, un solo bicchierino 

taglia le gambe dopo un certo periodo 

di eccitazione. Per i professionisti, 
astenersi dall'alcool è addirittura un 

principio indiscusso. Durante una corsa, 

i tonici preferibili sono caffè o thè, 

secondo gli individui. E il vitto: riso 

bollito, latte e cioccolate. Vi sono altri 

esempi. La forza dei facchini turchi è 
. proverbiale; essi. sono quasi tutti be- 

vitori di acqua, 

Un industriale americano divise.i 

suoi operai, d’ accordo con essi, in due 
mute di venti uomini ciascuna che la- 
vorano alternativamente. Le due mute 

ricevevano una razione alimentare iden- 

tica, ma una di esse consumava una 
certa quantità di vino e di birra, l’al- 
tra beveva. acqua pura. Durante i 
quattro primi giorni la muta. dei be- 
vitori di alcool rendeva un po’ più 

dell'altra. Il quinto giorno il lavoro si 

equivaleva; a partire dal sesto, fino al 

ventesimo giorno, termine assegnato 

| per l’ esperimento, i bevitori di acqua 

ebbero il sopravvento in modo note- 

vole. Ciò fatto, ripetò la prova inver- 

tendo le parti, ma con lo stesso ri- 
sultato. 

Notizie Vaticane 
Allocuzione pontificia. — L'Osser- 

vatore Cattolico pubblica il testo della 

allocuzione pontificia pronunziata nel 
Concistoro di ieri. In essa il Santo 

Padre dopo ringraziato Iddio che ha 

voluto consolarlo serbandolo alla bella 

sorte di poter indire l’Anno Santo, 

annunzia che seguendo le antiche con- 

suetudini ne celebrerà, a Dio piacendo, 
l’ apertura nella basilica Vaticana il 
giorno della Vigilia di Natale, e no- 
mina suoi legati a latere per l’apertura 
nelle altre basiliche gli E.mi Cardinali 
Oreglia, Satolli e Vannutelli Vincenzo 
concedendo ai pietosi fedeli che vi 
assisteranno l’indulgenza plenaria. e 
la benedizione apostolica. Confida il 
Santo Padre che la solennità del Giu- 
bileo arrecherà ottimi frutti pur dolen» 
dosi che le condizioni dei tempi im- 
pediscano di celebrarlo con piena 
libertà. Sua Santità passa quindi a par- 
lare della Conferenza dell’Aia, soste» 
nendo che nessuna voce meglio di 
quella del Pontefice. poteva essere 
ascoltata. Questo fu riconosciuto da 
tutte le potenze fuorchè dall’ Italia, la 
quale impedì che la Chiesa vi fosse 
rappresentata per quanto essa, che era 
stata invitata, vi avesse aderito. Che 
cosa non è da aspettarsi da uno Stato 
il quale in cospetto di tutta Europa 
impedisce al Pontefice di compiere la 
propria missione? Il Santo Padre viene 
da ultimo a trattare dell’ elezione del 
Patriarca armeno della Cilicia confer- 
mandola ed approvandola. 

Imposizioni dei Sacri Pallii. — 
Stamane l’ E.mo Card. Macchi impose 
il Pallio agli Arcivescovi preconizzati 
ieri. Per il Patriarca della Cilicia lo 
riceverà Mons. Rubian suo procuratore. 

La bolla sull’Anno Santo. — Se- 
condo vi annunziai tempo addietro, 
domenica prossima nelle quattro basi 
liche di Roma dagli uditori di Rota, 
verrà per la seconda volta letta la 
bolla pontificia che indice l’Anno Santo. 
Alla cerimonia verrà data grande so» 
lennità. 

Triduo di preparazione. — Oggi, 
per iniziativa delia federazione Piana 
fra le società cattoliche di Roma, è 

cominciato nella chiesa del Gesù un 

solennissimo, triduo in preparazione 
all’anno Santo. 

Il Cardinale Vicario. — Con bi- 
glietto di ieri della Segreteria di Stato 

l’E.mo Jacobini è stato nominato Car- 
dinale Vicario. 

Notizie Hstere 

Dieci mila boeri in una situa- 
zione difficile. — Per tutta la gior- 
nata di ieri è corsa la voce che il Mi- 
nistero della' guerra aveva ricevuto 
notizie da Ladysmith favorevoli agli 
inglesi e che ne attendeva la conferma 

prima di pubblicarle. Diecimila boeri 
circondati dalle forze comandate usi 

generali Redwers-Buller e Clery sa- 
rebbero costretti ad arrendersi ovvero 
a soccombere. 

La Regina Vittoria piange. — I 
giornali tedeschi dicono che la visita 
dell’ imperatore di Germania al castello 

di Windsor, non ha sollevato l’ animo 

della vecchia regina, a cui non si può 

impedire di leggere attentamente tutte 

le mattine la lista dei morti e dei fe- 

riti nella guerra Sud-africana. Mal- 

grado tutto ciò che operano i fami- 

gliari per distrarla, si sorprende spesso 
la regina che piange © sospira, 

Inverno terribile in Austria è 
nei Baloani. — L'inverno si presenta 

terribile, La neve cade incessante, il 

freddo è intenso e piove ad intermit- 

tenze, ma invece di goccie cadono dei 
ghiaccioli. Vienna è sovraccarica di 
“neve. Spaventose bufere di neve si 
scatenano sull’ Inghilterra, sulla Serbia 
e sulla Bulgaria. Molte ferrovie sono 
interrotte, 

Un duello all’ americana fra ita- 
liani. — A Marsiglia, in seguito e un 
alterco, gli italiani Bianchi e Bucci- 
belli si batterono alla rivoltella sulla 
pubblica via; facendo un vero duello 
all’ americana e ferendosi in malo modo. 
Rimasero feriti anche due passanti, 
Quando giunse la polizia il Bianchi, 
quantunque ferito, riuscì a fuggire. Il 
Baccibelli, rinvenuto boccheggiante, 
morì mentre veniva trasportato all’o- 
spedale. 

rino, quasi improvvisamente è morto 
il rinomato pittore Alberto Pasini, nato 
a Busseto nel 1826. La notizia ha ad- 
dolorato grandemente gli artisti, 

Una grossa frana. — A Caposele, 
su quel di Lombardia, causa l’ultima 
pioggia, una grossa frana, incombente 
fino dai primi di ottobre, sta per rui- 
nare trascinando parte dell’ abitato. Si 
sono recate colà le autorità e si di- 
spose per la demolizione di una chiesa 
e di diverse case che vennero fatte 
sgombrare. 

La solita disgrazia. — La mac- 
china col tender del treno 1041 ha de- 
viato ieri tra la stazione di Montema- 
rano e Castelfranci, presso Avellino. 
Nessuna disgrazia, 

Notizie litaliane 
La piena del Tevere. — Le piog- 

gie torrenziali di questi giorni hanno 
fatto ingrossare il Tevere in modo tale 
che ha straripato innondando parte 
delle campagne a monte della città e 
grandi estensioni fra Roma e il mare, 
specialmente presso Fiumicino ed Ostia, 
dove le colonie agricole ravennali la- 
vorano alla bonifica di quei terreni. 
Dentro la città il fiume stretto fra i 
Lungotevere, cresciuto in modo da ot- 
turare quasi gli archi dei ponti, offre 
uno spettacolo veramente imponente e 
molti infatti sono gli spettatori, che si 
divertono a veder travolti dalla cor- 
rente tronchi d’alberi, travi, avanzi di 
capanne, carogne d’animali ecc. Le 
notizie da Orte informano che ii fiume 
continuerà a crescere. 

Incendio alla stazione di Mestre. 
— Ieri verso le 3 pom. alla stazione 
si sviluppò un incendio. Il fuoco si era 
appiccato all’impalcatura dell'ala a le- 
vante della stazione, in causa di un 
g«asto nella conduttura delle stufe 
dulle sale d’aspetto sottostanti deter- 
minato a sua volta dall’incendio della 
fuliggine, che in una settimana si in- 
cendiò per ben tre volte !! I primi ad 
accorgersi furono il capo stazione Com- 
pagnoni e il capo Cervellini, che fe- 
cero funzionare immediatamente la 
pompa della stazione, scongiurando così 
il propagarsi dell’ incendio che avrebbe 
preso vaste proporzioni, e telegrafarono 
all’ ing. Masier che si recò tosto sul 
luogo. Con l’aiuto di molti volonterosi 
il fuoco fu circoscritto e domato in 
breve. I danni non sono insignificanti, 
ma non si possono precisare, essendo 
stati sofferti per la maggior parte dai 
mobili ed indumenti della famiglia del 
capo stazione, Si ritiene che il fuoco 
covasse nascosto fino da ieri. 

Ci portano via tutti i muli. — Or- 
dini urgenti provenienti da Londra alla 
commissione di ufficiali» stabilitasi a 
Napoli per la scelta 6 l'acquisto di 
quadrupedi destinati nell'Africa del 
Sud, raccomandano di fare il possibile, 
non guardando a spese, per raccoglierne 
e mandarne non più tardi della fine 
del corrente altri 2000, pei quali si è 
già noleggiato un apposito trasporto. 
Si è calcolato che dal momento della 
guerra il prezzo dei muli è quintu- 
plicato. 

La morte del pittore Alberto 
Pasini. — Ieri nella sua villa nel 

paesello di Caravetto sui colli di To- 

Dalla Provincia 

Sequals 
15 dicembre. 

Pel collaudo dell’organo. — An- 
nunziaste che domenica 17 sarebbe sta- 
to qui il collaudo del nuovo organo, Ciò 
era veramente stabilito, ma circostanze 
imprevedute obbligano a rimandare 
tale collaudo. Il m. Enrico Rossi, pre- 
side del Benedetto Marcello di Venezia, 
è domenica trattenuto altrove da ra- 
gioni professionali; così pure il m. Vit- 
torio Frans è trattenuto a Udine. Per- 
ciò di comune accordo si stabilì che 
il collaudo abbia luogo domenica 24 
corrente. 

Tolmezzo 
15 dicembre. 

La neve. — Se è pratico il vecchio 
detto: «a buona nevicata fa seguito 
buona annata» l’anno venturo do- 
vrebbe esser florido per certo. Abbia- 
mo qui in paese la neve alta fino ad 
ottanta centimetri; più in su è molto 
più alta. Il Municipio ha attivato un 
solerte servizio per lo sgombro e 
più di tutto si deve lodare l’assiduo 
lavoro che si usò dall’ appaltatore per 
agevolare il transito alla stazione per 
la Carnia. Il cielo plumbeo minaccia 
di regalarci altra neve, 

Aviano 
15 dicembre. 

Un cadavere sulla strada. — Sta- 
mattina certi Dechiara, fuori del paese 
sulla strada che metterebbe a Porde- 
none, trovarono morto certo Leopasin 
Domenico di anni 47;j; avvertirono 
tosto le autorità, e subito accorsero 
il nostro pretore col cancelliere ed un 

medico. Indosso al cadavere si trova- 

rono denari ed un orologio d’argento. 

Poco lontano stavano, come gettati via, 

un paio di stivali ed un bastone, Dai 
famigliari si sa che egli tornava da 
Trieste e certo deve esser rimasto vit- 

tima di improvviso malore. 

Zugliamo 
16 dicembre. 

Triste proposito. —. Stamattina 

verso le 10 il giovinotto di 20 anni, 

certo Angelo Cainero fu Giorgio, chiuso 
nella sua camera da letto si è esploso 
un colpo di rivoltella del calibro 7 
obliquamente sulla seconda costa 

destra. Alla detonazione accorsero i 
famigliari e lo trovarono a terra stra. . 

lunato e pieno di spavento e di dolori. 
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LADY GEORGIANA FULLERTON 

GRANTLEY MANOR 
traduzione di ALDUS 

mai ciò che voi preferite far conoscere al 
mondo, ma vi dico francamente che il giorno 
in cui paleserete questo secreto — e vi lascio 
facoltà di farlo - abbandonerò l’ Inghilterra 
per sempre, e non vi vedrò mai più. 

‘Persistendo nelle vostre presenti idee re- 
ligiose, non vi rimane da scegliere che tra 
queste due condizioni: o il silenzio che ci 
impedirebbe di stare insieme tra la gente e 
fino di parlarci se non con paura; o il rima- 
more in perpetuo lontani, col rimorso in Voi 
di aver cacciato vostro marito dal suo paese 
e dalla sua casa, di.aver dissipato il suo nome, — 
le sue sostanze; il suo cuore. 

“Se l’amore che professaste di avere per 
me non è una semplice illusione, non sono 
incerto quale debba essere la vostra risposta 
a questa mia lettera. Quando vi lasciai, Gi- 
nevra, : pareva che la nostra. angoscia non 
potesse essere maggiore. Se voi non mi date 
ascolto tale angoscia sarà ancor nulla a pa- 
ragone del dolore che patirò. Io non. posso 
darmi pace quando rifletto che i vostri seru- 
oli soli stanno -fra noi, e dividono due cuori 

ghe l'amore è la religione stessa hanno unito, 

Le]
 

| 

‘Ma perchè parlo di amore? Voi non mi 
avete mai amato come io vi amo; voi non 
avete mai patito come io ho patito, se no non 
sarei costretto ora a supplicarvi tanto per 
indurvi a una risoluzione che doveva essere 
già fatta ben da molto tempo, se veramente 
aveste avuto per me una piccola parte del- 
l'amore che ho per voi. 

‘Prima però che voi poniate il sigillo: al 
nostro destino, ricordatevi che nella mia fa- 
miglia le minaccie. non furono mai vane. 
parole; uno spaventoso esempio lo ha dimo- 
strato or ora, e una dolorosa esperienza vi 
mostrerà che le mie saranno pienamente com- 
piute se mi spingete alla disperazione. 

‘Non pensatevi, neppure un istante, di poter 
rivolgervi per consiglio ad altri, o di palesare 

alla vostra, famiglia il nostro secreto; il più 
piccolo cenno potrebbe avere le più tristi 
conseguenze. Nessuno, fuori di me, può sean- 
dagliare le difficoltà della mia condizione, e 
tutto ciò che voi faceste, eccetto il rimaner- 
vene in assoluto silenzio, non varrebbe che 
a compiere l’opera di distruzione come ap- 
punto se proclamaste il vostro matrimonio 
alla presenza di tutti. E questo, ve lo ‘dico 
un'altra volta, potete farlo, e lo farete, se non 
Ve ne importa punio di quanto mi accada, se 
non vi curate. di vedermi mai più. 

‘Ginevra, se mi Scrivete che venga da voi, 
se colla semplicità di una bambina e coll’af- 
fetto di una donna mi dato ascolto, quali 

giorni di felicità ci si apparecchiano! Voi, 

l’unica donna che io abbia veramente amata, 

Voi che mi avete dato prove di mirabile abne- 
gazione, che avete sopportato con tanta’ sof- 

ferenza i dolori della nostra sorte, ora che 
da un lato vi si presenta ogni prosperità, dal- 
l’altro vi minaccia ogni sventura, starete esi- 
tante? Io vi chiedo pace, onore, felicità. E 
vorrete. voi rispondermi con un diniego ? 

. 0 dite di sì, e questa sarà l’ ultima volta che 
io avrò a tremare nel mandarvi una lettera, 
nell’attenderne una da voi. 

EDMUND NEVILLE, ’ 

Ginevra era sola quando lesse questa let- 

tera; ma se qualcuno l'avesse veduta in 
quegli istanti, forse difficilmente sì sarebbe 
fatto un'idea, dal suo volto, del suo stato 
d’ animo. Ella depc:e la lettera sulla tavola, 
e quindi si sedette; >ce per riprendere quello 
scritto, ma ne ritrasse tosto la mano come se 
vi fosse qualche pericolo. Due volte si passò 
le palme. sulla fronte, e quindi le affluì il 
sangue al volto; «improvviso sentì gonfiar- 
sele la gola, e, if .rato con ambe le mani il 
il nastro di velluto che portava al collo, 1o 
strappò; e l'anello infilato in esso cadde sul 
pavimento, i 

Riprese la lettera, la ripassò un’altra volta, 
ad ogni linea arrestandosi collo sguardo smar- 
rito e con una strana espressione di dubbio, 
di dolore, di paura. Allorchè fu giunta alla 
‘fine, accese una candela, e vi avvicinò la 

carta. La lettera arse lentamente, e Ginevra 
guardava sparire una linea dopo l’altra finchè 
la fiamma giunse presso alle sue dita; allora 

lasciò cadere quel lieve avanzo insieme colla 
cenere. 

In quel momento Margaret venne a bussare 
all’ uscio, e le disse che i signori Warren 
erano nel salotto volendo accomiatarsi da loro 
prima di partire per la Germania. Quando 
Ginevra entrò, il signor Warren rimase stu- 
pito dell’estremo pallore del volto di lei, e ne 
sentì compassione, quantunque non. potesse 

congetturare quanto fosse grande la sua an- 

goscia. Non era stato dissipato, come egli 

imaginava, il sogno di una fanciulla, ma era 
stata distrutta la vita di una donna. Essendo 
per caso sua moglie uscita con Margaret, ogli 
rimase solo con Ginevra, e, Don senza sentirsi 
a disagio, procurò di rivolgerle alcune parole 
di cortesia e pietà. Era più che ‘ella non po- 
tesse sopportare, la lotta era troppo aspra; 
quanto non avrebbe essa desiderato di rom- 
pere quel silenzio, di interrogarlo, di strap- 
pare il velo dagli occhi di lui e dai proprii ! 
Ma non poteva parlare © rimanere tranquilla; 
non poteva impedire i palpiti impetuosi del 
suo cuore, si sentiva mancare il respiro. Ogni 
traccia di colore scomparve dalle sue gote; 
le sue labbra erano in parte aperte, ma non 
si muovevano; era uno stato doloroso come 
la calma che precede una procella, ll signor 
Warren disse con esitazione; (Continua) 
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IL CITTADINO ITALIANO di 

Si è cercato pel medico ed essendo 
questi momentaneamente assente, certo 

Pietro Drigani con cavallo e carretta 

è corso al vostro ospitale ed ha fatto 
qui arrivare il D.r Longo. 

L’ egregio medico ha constatato che 

la ferita è stata procurata dallo stesso 
paziente, che ha trovato in buone con- 

dizioni. 

Ha creduto opportuno di farlo tra- 
sportare nell’ ospitale della vostra città. 

La palla è tutt’ ora entro il suo corpo. 

Il Cainero nel nostro ospitale si 

trova in soddisfacente stato. Forse do- 
mani gli si farà l’estrazione della 

palla. 

Cronaca Cittadina 
DIARIO SACRO 

Domenica 17 — s. Bibiana ver. — De- 

menica IIIa d’ Avvento. - ; 
Lunedì 17 — Aspett. Parto di Maria 

« Vergine. 

Fiere e mersati della Provincia 
Lunedì 18 — Azzano X, Maniago, Pa- 

sian Schiav., Palmonova, Rivignano Tarc., 
Tolmezzo. 

Per la benemerita opera 
della stampa cattolica 

Somma precedente L. 572.98 
Rev. Prof. Luigi D.r Pelizzo » 10.— 
M. R. D. Giacomo Copetti >» 1 

Totale L. 583.98 

Pel ricordo marmoreo 
di Mons. ANTIVARI 

Somma presedente L. 2481.40 
Zavagni D. G. Batta » 2.50 

Totale L. 2483.90 

Al Seminario: 

in morte di S. E. Mons. ANTIVARI 
Somma precedente L. 805. — 

Zavagni D. G. Batta » 2.—- 

Totale L. 807,— 

Funebri onoranze a Mon- 

signor Antivari. — Martedì 19 

corr, nel Seminario di Udine alle ore 

10 1{4 si terrà solenne funzione ponti- 

ficale con discorso letto da un chia- 

rissimo professore del Seminario stesso 

per onorare la memoria e in suffragio 
dell'anima di S. E. Ill.ma e Rev.ma 

Mons. Piétr' Antonio Antivari. Il pre- 
sente avviso serva d’invito a tutti 

coloro che volessero assistere alla fun-. 

zione. 

Cose comunali. — Il Consiglio 

comunale terrà «seduta lunedì p. v. 

Tratterà in quella anche del bilancio 

preventivo 1900. Nelle variazioni del 
bilencio di cui ci venne spedita la re- 

lazione si desume che la nuova Giunta 
pur accettando in buona parte quanto 
proponeva la Giunta cessata, tuttavia 
erede che non sia prudente l’allonta» 

narsi dalla via di raccoglimento fino 

ad oggi mantenuto in attesa di non 
lontane migliori risorse, che sarebbero 

i profitti dell’illuminazione ed i pro- 
venti del dazio in economia. Sono 
quindi pel momento non attuabili i 
progetti di opere straordinarie e non 
remunerative quali: i restauri impe- 

riosi del castello di Udine, i fabbricati 

scolastici ed il palazzo del Comune, i 
quali costituirebbere un nuovo gravame 
di lire ottocentomila. La Giunta in 

detta relazione, dice di seguire nel 

suo programma i concetti severi di 

operosità, di previdenza, di economia, 

E pur-volendo attuare un indirizzo, 

diminuisce di lire 1000 lo stanziamento - 

per l’Istituto Uccellis (restando ancora 
lire 6200) « come avviamento a dimi- 

nuire il più possibile l’aggravio al Co- 
mune, mentre apposita Commissione 
sta studiando il nuovo organico d’ in- 
crementarlo e renderlo capace a sè 

stesso. » 

Viene ridotto anche lo stanziamento 
per gli spettacoli della fiera di S. Lo- 

ranzo — da lire 8000 viene portato a 
lire 6000 — notato che l’introito delle 
corse e tombola era devoluto nel suo 
netto alla Congregazione di Carità, alla 
quale vengono invece assegnate diret. | 

tamente in più lire 1000. 

nuovi per un primo fondo per acquisti 
materiali esercizio diretto pompe fu- 
nebri dal 1 gennaio 1901 (L. 4000) 
per adattamento Giardino sul Colle del . 

Castello (L. 1600) ed altre, fra cui per 

la refezione scolastica -(L. 6000). 

Eclisse di luna, — Stanotte 
alle 11 vi ssrà ecclisse di luna quasi 

. totale, che terminerà alle 5,19 ant. di 
domani, Sarebbe visibile in Italia se 
non vi fosso quelche nuvola sull’oriz- 

© speciale benedizione dal Santo Padre 

: Ill.mo sig. comm. co. Teodoro Ravignani 

‘eco ognora più favorevole, aggiungendo 

| seppe Verdi ». — Si avvertono 

i Commissione entro quindici giorni. 

Vengono poi proposti vari assegni - 
Estrazione «iel tt. Lotto 

La neve tiene ancora impacciato 
il servizio ferroviario nella linea Pon- 
tebbana come dissimo ieri. 

Socielà Cattolica di Assi- 
curazioni Grandine, Incen- 

dio e Vita. — Sorprendente è lo 

sviluppo preso da questo importante 

istituto di Assicurazioni d’ indole pret- 
tamente cattolico e retto da persone 

che militano in prima fila nel campo 
cattolico. 

La Società Cattolica di Assicura- 

zionicon Sede in Verona, favorita da 

Leone XIII, e raccomandata vivamente 

da molti E.mi Arcivescovi e Vescovi 

d’Italia, in soli undici mesi e cioè 

dal 1 gennaio al 80 noyembre 1899, si 

vide aumentato il capitale azionario 

di un milione e 150,000 lire. 

Le principali notabilità nel campo 
cattolico figurano come azionisti, non- 
chè parecchi istituti di credito, quali 

le Banche Cattoliche di Ancona, di Ber- 
gamo, di Osimo, di Piacenza, di Pavia, 

di Verona, di Vicenza, ecc. 

S. E. il nostro amatissimo Arcive- 

scovo volle onorarla con la presente: 
Udine, 1 maggio 1899. 

Verona 

Ho appreso con lieto animo le dispo- 

sizioni di cod. spett. Società C'attolica di 

assicurazione contro î danni della gran- 

dine e degli incendi per venire incontro 

con speeiale appello ai bisogni che emer- 

gono în argomento anche in questa mia 

vasta diocesi friulana. 

Colla presente quindi mi è grato di 

farne calda raccomandazione al mio 
dilettissimo clero e popolo, facendo voti. 

che la benefica istituzione trovi anche qui 

allo scopo la mia benedizione. 
Dev.mo in G, C. 

+ Pietro, Arcivescovo. 

A nostra volta non possiamo che 

raccomandare una istituzione che. in 

soli quattro anni è riuscita ad avere 
uno sviluppo tale da poter gareggiare 
colle migliori compagnie che contano 
ormai parecchi lustri di vita. 

Per assicurazioni ed acquisto di 

azioni, rivolgersi all'Agenzia Generale 
in Udine, via della Posta, 16. 

Pel campo dei giuochi. — 

Il Municipio di Udine pubblica il re- 
golamento pel campo dei giuochi. 

Lo dice addetto per tutte le scuole 
della città, alle società ginnastiche ed 

associazioni operaie, purchè in molti, 

in squadre e con a capo un maestro, 
secondo l’ orario che sarà stabilito. 

Sarà provveduto ad un custode prov- 
visorio (possibilmente un calzolaio) che 

vi rimarrà tutta la giornata. 

Circolo Filarmonico « Giu- 

tutti i soci e le loro famiglie, che do- 
menica 17 corr. verrà dato un grande 
concerto vocale ed istrumentale, col 

seguente programma: 

1. Melodia dell’opera « Aida », Verdi. 

2. Coro « Il Pellegrino », Kucheu, 

3. Fantasia nell'opera « La figlia del 
Reggimento », per violino e piano, 
D. Alari; sig. Gino Sironi. 

4. Coro « Primavera s’avvicina », 
Kreutzer. 

5. « Chanson Plaintine », per violino 

e piano, P. A, Tirindelli; Odorico 
Marcotti. 

6. Coro « Barcarola », Eugelsberg. 

L’ orchestrina verrà diretta dall’ esi- 
mio maestro Verza. I cori dal distinto 

maestro Escher. Siederà al piano il 
sig. Antonio Tosolini, 

La Società corale Mazzu- 
cato avverte che è aperto un corso 
serale gratuito di canto corale, sezione 

femminile, ; 

Tassa famiglia. — Il Muni- 
cipio di Udine avvisa che mantenuto 

il numero delle categorie ed accessori, 
per la tassa di famiglia vi sono espo- 

ste le variazioni di Ruolo nell’ ufficio 
di Ragioneria, e che il pagamento 

della tassa è verso intimazione di car- 

tella, dalla quale si può ricorrere’ alla 

soi 

Venezia, 16 dicembre 1899. 

46 30 61 12 74 

‘Corriere commerciale 
Mercato dei grani 

all’ ettolitro 
Granotureo da lire 10 a 11.— 
Cinquantino | dalire 9—a 9.70 

Sorgorosso da lire 6.— a 6,50 

Uova (alla dozzina) da lire 1.08 a 1.20. 
Frumento (fuori piazza) da lire 23.75 

a lire 25 il quintale. 

Segala (fuori piazza) da lire 17 a 
lire 19.75 il quintale, 

Avena (fuori piazza e schiava dazio) 

da lire 19.75 a lire 20.50 il quintale, 

Camera dei Deputati 
(Seduta ant. d'oggi 16 dicembre) 

Roma, 16. — Apresi la seduta alle 

ore 10 sotto la presidenza di Colombo. 

Si discute il disegno di legge per la 

proroga delle elezioni nella Camera di 
‘ commercio di Roma. E’ approvato. Si 

approva quindi il disegno di legge per 
prorogare le facoltà relative alla pub- 
blicazione delle leggi nell’ Eritrea; 
così pure quello perla concessione de- 
finitiva delle terre di Montello. Si passa 
quindi alla discussione del disegno di 
legge di provvedimenti per la speda- 
lità degli infermi poveri non apparte- 
nenti al comune di Roma. E’ appro- 
vato. Si discute poscia il disegno di 

legge sulla sistemazione degli ufficiali 
commissarii subalterni. 

Stelluti Scala dichiara che voterà 
i contro questo disegno di legge per ef- 

i fetto del quale saranno promossi uffi- 

ciali molte volte respinti negli esami | 
a detrimento di circa 150 altri ufficiali | 

che invece li subirono con esito sod- 
disfacente. 

Mirri ministro della, guerra, risponde 

che gli ufficiali ai quali alluse l’ ono- 
revole Stelluti Scala hanno subiti ec- 

cellenti esami e che la loro promozione 

non danneggia alcuno. Resta quindi 
approvato. 

Poscia si discute il disegno legge 
sui prestiti per opere di pubblica igiene, 

che resta, dopo alcune osservazioni 
approvato. 

Infine si discute e si approva il di- 
segno legge sulla fabbricazione e ven- 
dita dei vaccini virus, sieri e prodotti 
affini. La seduta levasi alle 12.10, 

[Space] Dlafami e partieolari 

Altra grave sconfi'ta 
toccata agl’ inglesi 

Scaramuocie 
Londra, 15. — Si ha da Campo 

di Frere in data 13: Un cannoneg- 
giamento si ole in direzione di Co- 
lenso; un. duello dell’artiglieria è 
atteso per oggi. 

Gl' inglesi bombardarono le posizio- 
ni dei boeri intorno a Colenso; i boeri 
non risposero. 

Tentativo 
Londra, 15. — Telegrafano da 

Pretoria 11: Nella scorsa notte a Ma- 
feking ebbe luogo un violente com- 
battimento; i boeri tentarono d’im- 
padronirsi di un forte, ma furono re- 
spinti; le perdite sono sconosciute. 

I hoeri 
alla battaglia di Maggersfontein 

Londra, 15. — Te.egrafano da 
Pretoria in data del 12: Il rapporto 

‘di Cronje sul combattimento di Mag- 
gersfontein dice che le forze inglesi 

‘ erano schiaccianti. Debbono aver avuto 
almeno duemila uomini fuori di com- 
battimento; la nostra artiglieria fu 
poco utile. L> nostre perdite sono 
calcolate a un centinaio di uomini 
tra morti © feriti. 
La nuova sconfitta degli inglesi 

Londra, 16. — Il ministero della 
Guerra comunica un dispaccio del ge- 
nerale Buller, datato da Chieveley 15 
corr., col quale dice di aver tentato 
forzare due guadi del fiume Tugela, 
ma che fu costretto a riti‘arsi dopo 
aver perduto dieci cannoni e dovuto 
ripiegare su Chieveley. 

La brigata Harte la 14 e 66 bat- 
teria subirono perdite considerevoli. 

Il commento dei giornali 

Londra, 16. — I giornali consta- 
tano la gravità della disfatta di Buller, 
ma ritesgono che le perdite non sieno 
abbastanza numerose da giustificare 

è stata calma e più risoluta che mai. 
Il Times dice che dalla insurrezione 
delle Indie in poi, l’ Inghilterra 

BOLLETTINO DI BORSA | 
Udine, 15 dicembre 1899 

RENDITA 
Italiana Parigi fr. . 94,55 
Italiana Italia L. 100.70 
Exterieur fr. 66.70 

AZIONI 
Mediterranee L. 546.— 
Banca d’ Italia » 912— 
Edison » 403.— | 
Costruzioni Venete » 79—- 
Napoleoni 21.38 

CAMBI E VALUTE 
Francia chèque 106.85 
Sterline » ‘27.06 
Marchi » 131 80 
Fiorini » 223.50 

ULTIiMI DISPACCI 
Chiusura Parigi fr. 94.25 
Tendenza al ribasso. 

Antonio Vittori, gerente rasponastile. 

PESANTE SE TRIO TAI 

Occasione favorevole 
Trovasi vendibile presso il Signor 

Raimondo Zorzi il Manuale di pre- 
dicazione dominicale che consta di 
quattro volimi 1 4, del Ch.mo Prof. 
D. Valentino Liccaro. Il nome dell’ au- 
tore è la più bella raccomandazione 
per questa importante pubblicazione i 
il prezzo è del tutto eccezionale — 
L. 2 — la Copia: e il ricavato va 
tutto a benefico del Seminario. Per 
averio a domicilio aggiungere C.mi 
60 per Copia. — Pagamenti anteci- 
pati. 

ARR INNATA oa 

Nel negozio d' ottica 
di G. Rippa successore a G. De La- 
renzi è arrivato un grande assorti- 
mento di scatole complete di compassi 
per scuole, livelli, misure metriche, 
provini, squadri, diamanti ed oggetti 
analoghi, tutto a prezzi mitissimi. 

AV: VISO 
AI Rev.mo Clero e Fabbricerie 

E’ uscito il Malendario ecclesia- 
stico per è 1900. Si avvertono i 
signori committenti che per regolarità 
di amministrazione, la tipografia del 
Patronato non darà assolutamente 
corso alle ordinazioni che non siano 
accompagnate dal prezzo degli esem- 
plari richiesti. Si avvertono i signori 
committenti che troveranno la mag- 
giore economia nel valersi delle car- 
toline vaglia potendo con esse ad un 
tempo e dare l’ ordinazione e pagare 
il prezzo il quale è di lire 1, più 10 
centesimi per spese di posta per ogni 
copia. 

La Direa. della Tip. del Patronato 

FRANCESCO COGOLO 
CGalliasta 

Via Grazzana. 91 -- UDINE. 

Cura Depurativa 
coll’ Acqua Minerale 

della Sorgente «Salsojodica » 

SATS 
Contiene i Sali di Jodio combinati 

naturalmente, è inalterabile, e perciò 
preferibile a tutte le cure fatte con jo- 
duri di. Ammonio, Potassio Sodio, ecc., 
preparati nei laboratori chimici. 

«)jd 

44 ANNI DI CONSUMO 
Splendidi Certificati Medici 

Medaglie di Esposizioni e Congress: medici 
ne constatano l’ indiscutibile efficacia. 

A richiesta dei signori Medici e degli 
ammalati, la Ditta concessionaria A. 
MANZONI E ©. Miîano, spedisce gra- 
tis l Opuscolo : i 

L'importanza delle Acque di Sales 
contenente l analisi e le attestazioni me- 
diche dei Professori Porro - Turati - 
De Cristoforis Malachia - Rossi » 
Strambio - Todeschini - Verga. 

Si vende în tutte le farmacie a 
L. UNA la bottiglea. 
Acqua Salsojodica di Sales 

per bagno tt. L. 6 franco sta- 
zione Voghera. 

Si Spedisce ovunque dalla Ditta A. MAN- 
ZONI e C. Milano, via S. Paolo 11 - Roma 
Genova, stessa casa. - In Udine: Comelli 
Comessati, Fabris, Filipuzzi, Tonini, Man- 
ganotti, Farmacisti. Minisini N goziante. 

In Gemona Farmacia Billiani. 

PANETTONI 
Alla Pasticceria Dorta e Co. in 

Mercato Vecchio trovansi tutti i giorni 
Panettoni freschi, la cui perfezione 
è già da avuni riconosciuta. 

Inoltre trovasi ivi un copioso assor- 
timento di Focaccie al Fondant, 
alla Giardiniera di Cremona, Frutta 
condite e Panforte di Siena. 

Alla Libreria del Patronato in Udine 
trovansi in vendita 

L’ Officium recitandum in noc'e 
Nativitatis Domini. — Opuscolo di 
pagine 48. — Prezzo cent. 20 la copia. 

Novena del santo Natale. — Opu- 
scolo di pag. 16 cent. 5 la copia. 

Per posta aggiungere le spese di 
porto. 

Agricoltori | 
Volete aumentare i vostri prodotti ? 

attenetevi al Sistema Solari. — Il 
manuale si vende alla Libreria del 
Patronato in Udine a L. 1.50 la copia. 

FERRO - CHINA  BISLERI 
L’uso di questo liquore è ormai diventato una ne- 

cessità pei nervosi, gli anemici, i deboli di stomaco. - A 

lelete la Salute 11 
| bit, € 

<nei . 
« gravidanza. » 

Il chiariss. Prof. ANDREA BARONE Direttore dell’ Ospe- 
dale della Pace, in Napoli, lo afferma: « grandemente utile 

debilitamenti occasionati da disturbi inerenti alla 

{Sorgente Angelica) 

tavola. 

ACQUA DI NOCERA UMBRA 

Raccomandata da centinaia di attestati modici come la migliore iva la acque da 

BISLERI e 0. - MILANO 

STABILIMENTO è 

IA Li 
UDINE - TRIESTE 
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non trovossi mai in una situazione ; 

| così penosa, come |’ attuale. Il Daily 
SSR i Chronicle chiede l'invio pel sud 

| Burro da lire 2,20 a 2,85 il chilogr. | Africa di centocinquantamila uomini, | 

PIANOFORTI 
lo scorazgiamento della nazione, che i 

di propria fabbricazione e delle primarie fabbriche estere 

ORGANI ED ARMONIUM 
j vendita, scambio, noleggio, riparazioni e accordature 

«e CONCORRENZA IMPOSSIBILE 

UDINE — Fuori Porta Cussignaco — WIDINÙ 
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IL CITTADINO ITALIANO 

LE INSERZIONI per l’Italia si ricevono esclusivamente presso 1’ Ufficio Annunzi del Cittadino Italiano, via della Posta Estero presso l'ufficio principale di Pubblicità A. MANZONI e 0. MILANO Via S. Paololl1 — ROMA Via di Pietra 91 — GENOVA Piazza Fontane Maross — PARIGI Rue Perdonnet, 14. 
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Ci MERCERIA z 

= Raimondo Urbani = = halmondo Urbani = 
E UDINE - Piazza S. Giacomo = UDINE © 
(è; Si 

E az & 
a 5 s. Ricco assortimento in qualun- =. 
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ce 
2 quearticolo per uso di Chiesa. E 
n S (72) O o, ° eg 

Da Specialità Drapperie nere per E 

# Vestiti Sacerdotali, e qualsiasi ge- = 
= x " O) 

‘È nere in manifatture. G 
«L © 

01090000 PPL@0 POOL! Dere 

"di ONEGLIA 
sono gli unici perfetti 

garantiti chimicamente puri. Sublimi per leggerezza, squisi- 
tezza aroma e limpidezza, Ritenuti dagli illustri dott. comm. 
S. LAURA e prof. PAOLO MANTEGAZZA facilmen- 
te digeribili anche dagli stomachi 
più deboli. Preferibili al hurro. 

Spedizioni in stagnate da Cz. S, 
15 e 25 artisticamente illustrate, racchiuse in addatta 
cassetta di legno. 
Vergine bianco L 2.15.ilchilo netto 

| id. dorato »1,905 >» » 
Soprafino. ... »1,75 >» » 

. Franco di porto stazione ferroviaria del Compratore. 
Stagnata e Cassetta gratis. (Per stagnate da soli cg. 8, sup- 
plemento di L. 2). Per bariletti da cg. 50, ribasso di cent. 20 
l chilo. Porto pagato. Barile gratis. — Pagamento 
verso assegno, 

Pacchi postali di chili 4 netti 
franchi nel Regno verso assegno o cartol.-vaglia di L. 10,60, 
9.85, e 9.10 rispettivamente, 
Oampioni e Catalogo GRATIS, 

Indirizzo: P. Sasso e Figli — Oneglia. 

MMNMICITICRICICR 
1900 — ANNO SANTO — 1900 

Libreria Eccl. Raimondo Zorzi - Udine 
7 NO VITA’ “® 

Sono già editi e p isti in vendita gli splendidi almanacchi illustrati per l’anno santo 1900 delle rinomnatissime case cattoliche Desclèe e Lefebvre di ‘l'ournace e della ditta Benziger e Comp. di Einsiedeln. — Ogni copia vale cent. 50. — I due almanacchi si spediscono franchi a domicilio, inviando cartolina vaglia di L. 1.10, 

‘Udine - 

Milano — S. LEGA EUCARISTICA — Milano 
Alla Libreria suddetta syno arrivate tutte le pubblicazioni sia in opuscoli 4 0. perette , immagini sacre, nonchè i graziosissimi libretti Stil di rugiada al mi- tissimo prezz» di cent. 10 la copia” — Santi al cento L, 1.50. 

IL NUOVO MESSALE DESCLEE, 
la rinomatissima tip. Dascl6e a Lefebvre: Mossale sio!to per sole L. 20. — Id. con i legatura in tutta pelle bazzana con croce in oro e f egi a secco L..32. — Id. con legatura in gran lusso, taglio oro e fregi in oro Li r85 I } 8 spigoli dorati e 8 segnacoli. pura seta. — Alle Fabbricerie si 19% s 
de semestrali. — Formato È Messale 83 x 24, sO: Si AGGOTNADO. I, DAgA 

MAMA MAREA RITIENE 
Udine 1899 — Tipografia del Patronato. 
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SpocialitàgdigANGELO MIGONE e 0. 

Il CHRONOS è il miglior almanacco. cra= 
molitografico - profumato per. portafoglio. 

È il più gentile e grazioso regaletto od omaggio alle 
Signore e Signorine di qualunque ceto, benestanti, agri- 
coltori, commercianti od industriali, in occasione di 
fauste ricorrenze, natalizie od onomastico o per 1’ occa- 
slone di feste di Natale e Capo d'anno, 

È indicatissimo per feste da ballo 0 riunioni, e per 
le circostanze di cui si usa fare dei regali, avendo il 
pregio di un ricordo duraturo per il suo soave e per- 
sistente profumo, durevole più di un anno, e per la 
eleganza e novità artistica, dei disegni. 

L'almanacco CHRONOS 1900 contiene delle finissime 
incisioni cromolitografiche, con artistiche figure, simbo- 
leggianti le note musicali e la Dea Euterpe. 

Ad ogni nota vi è uno spunto melodico tolto dalle 
migliori opere di repertorio classico deî più valenti e 
noti maestri musicali. 

Ogni CHRONOS ha con sè una ispirata poesia dal titolo 

« DONNA ED ARTE » 

musicata per canto e pianoferte dal valente maestre 
MancUSO PIAZZA. 

Allo scopo poi di renderlo maggiormente interessante 
vennero inserite alcune notizie utili sni servizi postali 
e telegrafici così chè 1° Almanacco CHRONOS 1900 è pei 
suoi pregi artistici e per tutto quanto contiene un vero 
gioiello. 

Si vende a cent. 50 la copia o L. 5 la dozzina, da 
A. MIGONE e C. Mirano, da tutti i Cartolai e Negozianti 
di Profumeria, Per le spedizioni a mezzo pacco postale 
1accomandato cent. 10 in più. 

Si ricevono in pagamento anche francobolli. 

+98 

Trent'anni di consumo 

16, UDINE; ‘pe 

PREM'ATE 

Protojodnro di Ferro 
inalterabile 

di 

ANTOXIO CASSIA 
[e cap alano sets] PONTEVICO 

Efficacissim> contro 

la cachessia, la scrofola, la clorosi, la leucorrea 

Flacone L. 1.50 

TROVASI IN TUTTE LE FARMACIE 
Deposito Generale presso 

A., MANZONI e C. 
Milano, Via S. Paolo, 11 — Roma, Via di Pietra 91 

Genova, Piazza Fontane Marose. 

Concessionari esclusivi per la vendita delle rinomate ÉÉ 
specialità CASSIA - (Pillole, Sapone Antipsorico, Sci. ti | 
roppo_di Rafano jedato), 

In Udine presso A. FABRIS. 

.0000000+ 9% 
IV. Anno di Esercizio — 1899 

Società Cattolica d'Assicurazioni. 
contr) i denni della Grandine, dell’ Incendio e sulla Vita 

anonima cooperativa a capitala illimitato 
Fondata dall’ Opera dei Congressi e Comitati Cattolici d’ Italia 

premiata con diploma d' Onore all'Esposizione di Torino 1898 

SEDE IN VERONA 

Dividendo a 
» 

Si accordano speciali facilitazioni alle Associazioni cattoliche 
e agli stabili di culto cattolico, ai Seminari, Conventi, ecc 
e alle ditte che assicurano in ambedue i rami. 

Situazione al 30 Novembre 1899 
Capitale szionario 
Portafoglio d’ affari 

L. 1,750,000,00 
>» 1,120,500,00 

gli azionisti pel 1898 8 Oro 
assicurati > » 5 Oro 

+ 
d 
@ 
@ 

È 
LC, 

cattolici privati. 

UDINE. 

CASSA PENSIONI per il Rev.do Clero e per Impiegati 

Direzione Generale: Verona, via S. Nicolò 20. 

Agenzia Generale per la Provincia, Via della Posta N. 16 

L’instancabile Casa Editrice  Deselé, 
Lefebvre e C. ci invia la prima copia di 
UN. NUOVO MESSALE — In 4 (83 

© per 24) in rosso e nero ornato di riqua- 

dratura rossa ed abbellito da due arti- 
sticho cromolitografie. Caratteri grandi e 
di fucile lettura. ; 
L.verendissimo Signore, 

Da qualche tempo, pur elogiandosi le 
edizioni dei nostri Messali, ci si faceva 
comprendere che la nostra Casa non aveva 

ancora raggiunta quella perfezione e quella 
superiorità che seppe conquistare nei Bre- 
viari, nei Diurni e nei Rituali. 

Cercammo far tesoro di tutti i buoni 
consigli e desiderî dei nostri clienti e di 
persone competenti in materie: creammo 
un’ apposita Commissione tecnica la quale 
studiasse il non facile problema: avemmo 
l'appoggio della Congregazione dei Riti e 
della Direzione. delle Ephemerides. litur- 
gicae, e incominciammo il lavoro. Dopo 
varie prove ci decidemmo per nna fusione 
del tutto nuova di caratteri, che mante- 
nendo strettamente le esigenze della litur- 
gia, si allontanassero in pari tempo da 

quello stile gotico e bisantino che, sebbene 
assai artistico, lascia tuttavia non poco a 
desiderare dal lato della chiarezza. 

I primi fogli stampati ed inviati a per- 
sone competenti ottennero la generale ap- 
provazione, 

Raggiunto l'ideale dei tipi, si presen= 
tava la grande difficoltà della carta. An- 
che in questa parte fummo fortunati : po- 
temmo trovare una carta « mano-macchina » 
che, mentre senza dubbio sostitnisce van- 
taggiosamente quella « a mano », ci per- 
mise di mantenere inalterati i prezzi del 
nostro Messale in-4, che ebbe un successo 
di ben sette edizioni esaurite in breve 
spazio di tempo. Questa carta da noi scelta 
è solidissima ed elegante, e ci sembra che 
meglio non si possa desiderare QUando gj 
pensi che nel Canon Missae n9 fu lmpie- 
gata una qualità di gran lunga più solida. 

Vogliamo sperare che la S. V. R.ma, in 
considerazione dei nostri sforzi, Vorrà in= 
coraggiare la nostra Società ed onorarei 
dei suoi ambiti comandi. 

DESCLÉ, LEFEBVRE 6 Ci 
Editori Pontifici e della S, Congr: dei Riti, 

Approvazione della S. Dongregazione dei Riti, 
Hedazione e Revisione delle Ephemerides liturgicae. 
Caratteri tipo romano espressamente fusi, 
Carta mano-macchina rinforzata nel Canone, 
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